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ASCA – 18 maggio 
PUNTI NASCITA: SERVIRA’ FOTOGRAFARE SITUAZIONE E TROVARE PUNTI CRITICI  
(ASCA) - Roma, 18 mag - Un questionario uniforme per la rilevazione dei principali dati sanitari e 
organizzativi dei circa 550 punti-nascita italiani. E' il risultato delle oltre due ore di riunione di 
consulenti e di esperti sui temi del parto e dell'assistenza perinatale e neonatale che si e' tenuta oggi 
alla Commissione d'inchiesta della Camera sugli errori sanitari e le cause dei disavanzi, presieduta 
da Leoluca Orlando 
All'incontro, spiega una nota della stessa Commissione, che si inserisce nell'ambito del filone 
d'inchiesta specifico sui problemi dei punti-nascita in Italia, hanno partecipato il deputato Benedetto 
Fucci, componente della Commissione, ginecologo, e i professori Claudio Giorlandino, Isabella 
Loiodice, Giuseppe Losappio, Gelsomina Maisto, Nicola Rosato, Vito Trojano, Alberto Ugazio e 
Giorgio Vittori. Si tratta di un team che mette insieme medici, giuristi ed esperti di organizzazione 
sanitaria. 
Il questionario, si legge ancora nella nota, sara' sottoposto alla Commissione, per poi essere inviato 
agli assessorati alla salute di tutte le Regioni italiane. Le risposte consentiranno alla Commissione di 
acquisire dati indispensabili a rilevare i problemi e le caratteristiche di ciascun punto-nascita, ad 
accertare le cause dei piu' frequenti errori e criticita', anche gestionali, ed a formulare proposte 
concrete per porvi rimedio. 

Adn Kronos – 18 maggio 
SBLOCCARE DISEGNO DI LEGGE CONTRO GLI ERRORI IN CORSIA  
Approvare al più presto il disegno di legge contro gli errori in corsia, finanziandolo. Una normativa 
fondamentale per garantire sicurezza e qualità ai pazienti ma anche assicurare ai medici di lavorare 
serenamente e perfino permettere risparmi al Servizio sanitario nazionale. È l'appello dei senatori 
del Partito democratico che oggi, in una conferenza stampa a Palazzo Madama, hanno ricordato 
l'importanza del provvedimento, nato su proposta del Pd, fermo in Commissione Bilancio del Senato 
da oltre un anno per mancanza di copertura finanziaria. «Vogliamo mettere a fuoco -ha spiegato la 
senatrice Fiorenza Bassoli- un provvedimento sul quale, tra l'altro, sembra esserci anche una 
convergenza di posizione. Lo stesso ministro della Salute Ferruccio Fazio, ha assicurato la volontà di 
sbloccarlo». Il responsabile della Sanità, ha aggiunto Daniele Bosone, relatore del ddl 'Rischio clinico 
e sicurezza sanitarià, «ci ha assicurato una risposta dell'economia entro 15 giorni e speriamo sia 
positiva». Lo strano caso di questo testo che tutti ritengono utile ma che comunque resta fermo, 
spiega il senatore del Partito democratico Ignazio Marino, «ripropone la stessa situazione che 
registriamo ormai per altre normative ritenute necessarie per i cittadini e utili per il sistema: sono 
sostenute dal governo solo finchè si tratta di annunci», dice. Ma siccome in questo caso «si prevede 
che le strutture sanitarie si dotini di una copertura assicurativa, e questo ha dei costi, ci troviamo al 
solito blocco del ministro Tremonti. È una bella dimostrazione del governo del fare e dell'amore». 




